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Giovanni Pegna ha costruito un idroplano senza galleggianti per la C.S. del '29. Una pura meraviglia aerodinamica era il 
Piaggio Pegna PC 7 con dispositivi di decollo costituiti da ali marine che assicuravano il sostentamento per la planata 

sull'acqua. L'ala, semisommersa, dava una stabilità notevole. Se si inclinava da una parte la superficie immersa aumentava 
e così la spingeva a ristabilire l'equilibrio. L'albero motore era munito di due giunti. Uno azionava l'elica aerea, l'altro per 

mezzo di un altro albero azionava l'elica marina.
Sul primo albero c'era un freno per arrestare l'elica in posizione orizzontale. Anche l'elica marina poteva essere messa in 

bandiera durante il volo per diminuire la resistenza.



















Chiusa la serie competitiva Schneider, con la 16° edizione  nel ’94, il Lago di Varese è stato teatro e 
continua ad esserlo, di Meetings Internazionali non competitivi e parallelamente altri laghi in Piemonte e 
sulle Dolomiti. Il contributo storico si va man mano arricchendo con realizzazioni sempre più vicini alla F4C. 
Il team Stefanoni presenta un superbo MC 72 con le due eliche controrotanti per mezzo di un sistema ad 
ingranaggi opportunamente lubrificati e un Hanriot HD1. Martegani ultimamente con due larges-scale degli 
anni ‘30  di grande finitura e realismo in volo: il CANT Z 501 e Il trimotore CANT Z 506 ricognitori d’alto 
mare e soccorso. Il Breda BA 25 di Iotti, motorizzato con uno stupendo stellare a 7 cilindri si è esibito sul 
lago di Alleghe. Pini presenta uno stupendo anfibio S 56 e un F.B.A. 1918. Fiori e Nazari sfoggiano 2 Ca 
100. Carcano un Pegna PC 7 elettrico semiscale. Masnaghetti e Rimoldi due S55 fratelli minori del maxi S 
55 del francese Marin.









Le riviste aeronautiche non si occupano espressamente di 
aeromodellismo dinamico, ma quando vengono a sapere di 
importanti e fedeli realizzazioni storiche, che vanno oltre 
l’aspetto hobbistico e sportivo per diventare un contributo alla 
conoscenza di un aeroplano particolarmente importante 
e magari non conservato nei musei, pubblicano 
volentieri immagini del modello contribuendo a farlo 
rivivere. In questa pagina sono riportati due esempi. 
Ulteriori immagini di riproduzioni idro in scala esatta sono 
visibili sul sito 
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